Le fonti del diritto
Sono quegli atti e quei fatti che creano una legge.

Le leggi hanno un ordine di importanza:

1. Costituzione

2. Leggi ordinarie

3. Regolamenti

4. Consuetudini (non sono scritte, sono solo orali)
Se ci sono 2 leggi che dicono cose opposte (legge 1 (ordinaria) se passi con il rosso devi pagare 100€ - legge 2 (regolamento) se passi con il rosso vai in prigione 1 mese) è valida solo quella che appartiene alla categoria più importante, ossia la legge 1 che è ordinaria.
Se succede questa cosa e le leggi sono della stessa categoria (1 regolamento e 2 regolamento), essendo della stessa importanza si deve vedere la legge più recente (nuova), che è stata fatta per ultima.

Le norme giuridiche e il tempo

Una legge di solito vale dal giorno che viene fatta in futuro. Ci sono alcune leggi che valgono anche per il passato (leggi retroattive), queste leggi sono leggi che danno dei benefici (cioè che danno qualcosa di positivo alla persona).

Il rapporto giuridico

Esiste un soggetti attivo (quello che deve essere pagato) e uno passivo (quello che deva pagare).
I rapporti giuridici possono essere assoluti e relativi.

Assoluto quando io esercito i diritti nei confronti di un oggetto. Il più importante è il diritto di proprietà.

Relativi sono tra 2 persone, il debitore e il creditore. Il debitore deve una  “prestazione”al creditore.
Relativi sono tra 2 persone, il debitore e il creditore. Il debitore deve una  “prestazione”al creditore.

La prestazione può consistere in un “dare”, in un “fare” o in un “non fare
La prestazione deve poi essere:

1. possibile (deve essere fattibile)

2. lecita (deve essere legale)

3. determinata o determinabile (deve essere quantificata)

Le fonti dell’obbligazione

Sono fonti delle obbligazioni tutti quei fatti e quegli atti che fanno nascere un obbligazione.

Un obbligazione è quando una persona fa un danno, ed è obbligato a ripagarlo.

1. Il contratto: è un accordo tra due o più persone che fa nascere un’obbligazione

2. Il fatto illecito: chi provoca un danno intenzionalmente o per distrazione è tenuto a risarcirlo
3. La legge per legge devo pagare le tasse obbligatoriamente

Modi  di estinzione delle obbligazioni

Sono modi di estinzione delle obbligazioni tutti quei fatti e quegli atti che provocano la fine di un obbligo con o senza soddisfazione.
Ci sono metodi che danno soddisfazione e altri che non ne danno.

1. la novazione quando debitore e creditore si mettono d’accordo per cambiare la cosa dovuta (20mila€ si cambia con una macchina)
2. la remissione del debito il creditore rinuncia al credito, ma il debitore può pagare lo stesso
3. la confusione si verifica quando debitore e creditore sono la stessa persona, nel caso di soldi dovuti a una persona che morendo ti lascia un eredità
4. la prescrizione se passa un certo periodo l’obbligo scompare. Il termine ordinario di prescrizione è 10 anni. O 2 anni in caso di danni per incidente stradale.

Il potere giurisdizionale

Significa controllare che una legge non è stata rispettata, questo lo fa la magistratura (con i magistrati).

I magistrati devono essere imparziali e non favorire nessuno.

Un giudice può non giudicare se la persona che viene processata è un familiare.

I più importanti principi costituzionali che disciplinano l’attività giurisdizionale sono:

1. Il principio del doppio grado di giudizio ci sono 2 gradi, se si ritiene che il primo giudice abbia sbagliato ci si rivolge all’appello, il secondo giudice può cambiare e modificare la prima sentenza.
2. l’obbligo della motivazione come garanzia per il cittadino il giudice è obbligato a indicare le ragioni di fatto e di diritto che ha portato alla decisione. Senza motivazione la sentenza non è valida.

3.  il principio del giudice naturale un cittadino quando viene giudicato non può scegliere un giudice ma viene stabilito dalla legge
Tipi di processo

1. processo civile (codice civile) riguardano il nostro patrimonio e il diritto di famiglia. La sanzione è (patrimoniale (soldi)) il risarcimento del danno

2. processo penale (codice penale) ci sono norme che hanno lo scopo di salvaguardare l’ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini (reati). Le sanzioni sono personali, la reclusione della persona (prigione).

3. processo amministrativo, viene fatto da un privato contro una pubblica amministrazione (scuola). Viene fatto davanti al T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale)

Tutela dei soggetti deboli

I soggetti possono avere ed essere titolari di diritti (es. diritto di proprietà, diritto di passaggio, diritto di credito ecc.). Possono essere titolari di diritti fin dalla nascita, in alcuni casi anche prima della nascita, il nonno può mettere nel testamento il nascituro a patto che nasca entro 300 giorni dal decesso del soggetto.

Ogni soggetto per poter esercitare i propri diritto deve avere 18 anni ed avere una maturità psicofisica.

A tale età (18 anni) si acquisisce quella particolare capacità  che in diritto viene definita “capacità di agire”.

· La capacità di agire, e cioè la capacità di esercitare i propri diritti si può perdere nel caso in cui una patologia mentale faccia perdere al soggetto la capacità di intendere e di volere.

· Per capacità di intendere ci riferiamo all’ipotesi in cui il soggetto comprende bene la situazione che sta vivendo in un determinato momento (ad esempio non ha la capacità di intendere un soggetto che mentre in realtà è a scuola a seguire le lezioni è convinto di essere in discoteca a ballare).

· Per capacità di volere si intende la capacità di comprendere le conseguenze delle azioni che si compiono (ad es. non ha la capacità di volere quel soggetto che trovandosi sul ciglio di un burrone pensa che lanciandosi nel vuoto potrà volare come un uccello).
Un soggetto che ha una malattia mentale può essere dichiarato interdetto (può richiederlo un famigliare o dal pubblico ministero) per non creare danno a se stesso o alla propria famiglia. Gli viene assegnato un tutore che lo aiuta per gli atti di ordinaria amministrazione. Per gli atti di straordinaria amministrazione serve comunque l’autorizzazione del giudice tutelare.

Se uno guarisce tramite una sentenza del giudice può riacquistare i suoi diritti.

Chi è interdetto viene segnalato nei registri pubblici del comune in modo che terzi (altre persone) sappiano in anticipo.
